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Somimario — Memorie ¢ comanicazioni «di soci: Gl |
~ opérax agiicols: (N B.); Sull'articolo: Delle varie qualita
delle. tewre:del Friuli:(Paclo Quitini);" Lavori profondi;

la’ cura delle:faccende domestiche, degli animali, . ec.

.- b Friiuli(Paolo Quitini); Lavori"profondi; ) 1 giornalieri convengono in tutli quei lavori che i

~un patlo: impofinte che'si ommette “riells 'locazioni} im: || chieggono molta mano d’opera e che puccedono in

- purtanza dello ‘strato “vergine; - cose 'di opportunité (Un || . varie epoche dell’ anno, come 'al. tempo della. mie-

- s0¢io) =~ Rivista dir giornali: L’ acido carbonico ¢ un || titura, e del taglio dell’ erbe, GI imprenditeri: hanno -
gas respirabile; -Proprietario e Filtabile; Malattia déi vi- | Juo specla[menl,emquelIavou che possono venir
elli ; Varietis — Commércio — Comunicazioni, 0 quel: 1avory clie poSSOI0 V¢

luogo.

..........

ssorvegliati con facilith, e che devono esser compil)

U e o TR TR SR ZRE: A 1] n ) . o i : | ,.
“in_un dato tempo ‘come nello scavo.dei fossi, o
delle buche per g’ impianti;, nel taglio dei boschi-ec:

Questa specie di operai. convengono assai o quet

MEMUH[E E BMUNICAZIDNi m SBCI paesnm cui. vivono molu amern,n quali general-
Gh operal ‘;‘3!’1430‘_!1 .+ .- I 7 Faremo ora un piccolo paragone sui vanlaggi,
Il sono portare in una amministrazione agricola. 1 sa.
) Al non I esecuzione dei || - lariati, massime, nei .paesi ove fra essi si e inlro-
lavori canipgstri si’ deve nolare “tutto‘cio. che risguar- - || dolta una grande demoralizzazione, domandano una
da Ia forza della popolazione locale, la divisione della || direzione forma e costante, e spesso difficile; poichs
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o/ Nell” impiego’ dell’ noriio -per I’ esecuzione’ dei

-

proprieta, I gsistenza” o meno del sistéma feudale; || non si_deve solamente sorvegliare i loro lavori e
Tattivita, Pintelligenza, il caraltere della classe ope- [l 'la loro probita, ma henanche I assieme della loro
raiay e finalmente le parti- costituenti ‘ed il sistema || condotta, la moralita, lo. spirito d’ ordine, la. puli-
di coltura dello stabile.- =~ - =~ = = 77" " W zia ec; la condoita privata  di. ciagcheduno  d’ essi
- L’ operajo agricolo ¢i si presefla sollo ‘vario || puo influire in bene- od in male sopra gh altri, e
aspetlo, a’'seconda delle: colture, o ‘degli ufficii, od || quindi su tutto il sistema della casa. Ma indipen-
industrie a’cui ‘¢ chiamato. Omeitendo qui di par- || dentemente do tutti questi incouvenienli, esiste un
lave’ delle: robotte, e dei contadini ‘obbligati a lave- || male profondo, quasi jrrimediabile,. massime dove i
rare le terre dei padroni per peco o per nulld, pos- || salariali si trovano ‘in gran numero, e che mina
siamo comprenderli’ tutti in’ tre' categorie, cioé: . || sordamente la rendita del collivatore, cioe la dilfi-
4.2 Dei salariali, o per un tempo determinato, od || coltd di occupare costantemente -tultl -guanti m un
indéterminato ; questi ricevono vitto ed alloggio, ed || modo. produttivo, e di tenere ciascheduno in atlivita;
un: dalo. corrispeltivo. in denaro. ~ = -~~~ § ¢i0 domanda una buona direzione, e per questo e
-~ 2.° Dei'giornalieri, il cui lavoro & calcolato a gior- [| necessario che un buon amministratore sappia’ sce- -
nata;:possono essere fissi, od avventizii e ricevere | gliere i suoi impiegali, dirigerli e “consigharli -con-
“o-meno il vitto, © .~ |l venientemente; che sappia unire la dolcezza alla se-
~3.° Degl'imprenditori, che ‘si obbligano all’esecu- || .verita per adoperarle a.proposito; che sappia infine
zione di certi lavori, a proprio rischio e. pericolo, || guadagnare la stima, I’ affetto, e la loro coufidenza.
da consegnare ad un. dalo tempo, e ad un prezzo J| Che se egli arriva a %;eslq punto, e che possa nel
Tanto sono varii-j vantaggi ed i discapili che || sibile col tenerli sempre occupati secondo i diversi
~offrono queste tre classi di operai, che per una buona || bisogni, forse allora riuscird ad avere dei domestici
‘amministrazione agricola non sarebbe prudente di || - che prenderanno a cuore 1 suol propri 1interessl e
contentarsi d"una sola ‘di “esse. I salariati conven- || quelll dell’ amministrazione, ben piu di quello che
gono piu per quei lavori che occupano I'inteta an- || non potrebbero farlo le altre classi d"operat. -
nata, e che esigono fedeltd, destrezza, .esattezza, ed - I giornalieri vengono scelti per i lavori siraor-@@@
-un certo attaccamento alla casa; d’onde viene che || dinarii, o quando i campi hanno maggior bisogne

I ma ehe per I'arté a cui sono addelli, o per la man-
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rh mnnmd’ opera..- Quesla Qpame di opeml esnge pm a delié n'raw pef“thl‘é-" inollre n‘l’lfrﬁprenﬂllorl non sn
" denaro contante che la prima ; pemltro GIO nou ren- posmno aduperare 1 ogni sorta di lavori.
de una’ gramle differenza nel ¢ APERLLT 8 “ POT IO 1 . ?F ra e & Ba G‘f.;"’ﬂnate classi d’opeml quella de.
) nnposmblle di regolare un caﬁfaﬁ‘aﬂ'fffﬁ‘;.lm;j' lornaa- gl’ lplelﬁnl“‘ilﬁ_ Jlu indipendente e la pin vane |
lieri, onde far consumare snlﬂﬂuﬂge e’ ..?.dﬁrr:\l:‘a prm | EMleésa, jgeml}'__Tif?ilewaf?;?;:gai sua atlivita non per un tem. |
dotte dal suolo. Si rimprovera ai giornalieri di ri- ~po indeterminato ¢ per un lavore ignoto, ma’ per
sparmiar. Lroppo .lelore forze, 6 di- cergar.di accor- - . opere n -cui;  prima egli:puod, a: svo _agio calcolarne
" ciare il pia che” p‘bsénnﬂ te'ore del lavoro, ¢ per |1 utilith; che se gli abbisogna quulche capitale per
" conseguenza di-rendere meno servigio ; ma una buona fi far andare la sua industria, e corre._ del rischi, pué
sorveglianza pub scuotere la loro pnltronerm e Ia anche ‘guadagnare €. tacendo dei risparmi, migliorare
ficitita con :cui si pnd”licenziarli ad oghi' istante, “la’ sua_condizione in' modo da dwentare egll stesso
deve essere -di’stimolo-alla ‘lovo+ altmh, principal- || possidente di qualche entita, - -
mente--nei -luoght--ove.-sono- soggetti-ad -una - certa - “-'-“'*--*-*-"-"“Quesu benefizli-fanio réstare fe all,re due c.[assn
concorrenza. Peraitro k assoluto’ blswno che si ha || molto addigtro, principalmente Yuella- dei- salariati;
d| essi quande i campi domiandano molte bmccm, i la.quale, tanlo per essere -dél tulto in preda-all’ al:
qnaﬁdo 'Si”accumuhmo 1. Iavorl nelle campaﬂ'ue, fa trm arbllrm, che per. la nessuna prespetlwa dl gua-
_sm'pa'-'.sare a quesli’ mconvementl o - h dacrno puo. far credere -che-. andra‘a poco: a; peca
- “'Knche"i lavori per impresa ‘hanno il lof'o buono i dlmmqendosu a vanlaggio -delle ~altre: due e piudi
e ll loro “cattivo. Ponidmo da 'una parte i vantaﬂ‘gl N quella degl’lmprendltou poiché: quesl;a mhggwrmenté‘
~ del coltivatore, ¢ dall’ altra quelli deli’ merendllor . comsponde allo spn'lto de!l’ epoca.
-Ql‘nelln del prlmo* chel lavori per nnpresa s$0no ge- | | LRONLR
‘neralmente esegmu a mlghor pal,w che quelll fatu.-“ . S e B
col ‘mezzo dei domestici e deéi gldmallern, che sta |\
nello interesse deﬂo sle%so unpl‘en ditore “h esset;e J i S e
attivo ‘e diligenic, ue v abhvw na- mnlro o per.fa | -- ' __ -
qudnma del hvor s che' 1 lavong'l 5010 esenffrull;r u:m,- 1 Al 3’*9” e&fenag?'et dﬁlfﬂfﬁfﬂlé — ﬁ“a ;___;;ﬂme
maggior wollemtudme cid ¢he & di grande |mpor 1 ‘, qna“la delle terre del Frnull —— mserto |

. lama per quelli the devono esser complutl ad un

| nel Bullettmo N 25 18 gmgno p p
temjpo. stabilito, 0 che ‘eseguiti "in - una data’epoca,

~aumentano 1 prodoltc e | assicurano; ché-il bilancio - - - S SOVt e SN S o SRS
dei conti d| ciascun lavoro: ¢ chiaro e nelto perche | I Se voi, s]ti- '\T_, avesbe mtllolato lvostm Scrllte
s moslra ‘con cifre ﬁSse. Ma in queslo genei'e di | « cenni di alcune qualita’ di terr in certe localita
lavori v * ha'di male “per il coltivatore in cio, che__ {t del Friali » vi- sareste. un..po’: avvicinato al “vero,
-sebbene non’ v: sia h;sogna di sorveo’hanza per la j dacche quello non accenna che a(i una plccola partg
quantlla ve n’ ha &’ uopo ‘d’una mawwle epid al- | fra i tanti distrelli e comuni.che, -compongono -que-
liva per la quahta “che in caso di necessltja;(!l.per- | sta vasta provmcia. 81 Iasm pém da parte tale con.
sonale per “lavori d’ urgenza mon si- pue servirst des | snderazmne ed occuplamocl delle. mesaltezze che 81
gli’ operai desl,matl ad wna Operazmne, affinché prov- |l scorzono in quello. scritlo, e della . ingiusta ed in:
‘v;somameme ne facmano un’ altra, P, e.: Tm o ha | consu]erata accusa -che vor qenza vetuna cognizione
r thpresa q mccowhere it frumenlo e a cid impiega | . di causa, "scagliste agli: abitanti dei comuni d| ‘Sesto,
dieci persone, CaJo di batterlo," e ve ne impiega | Azzano e Paszano Deve51 ayvertire. che S. Rosaha,
cinque: minaccia la gragnuola e sarebbe urgente da voi accennata come Gmnune non & che una te
aumentare ‘il numero dei mietitori per salvare il | nuta’ di cirea -un centinajo .di campi di pert. 5.20
'rﬂccolto, gh operal di Ca]o -servirebbero all” uopo 1" uno, _lmntrofa al comune di Pasmno dal lato-di
na. egh poco - si cura del contralw concluso con 1 nord ‘est, in buonissima- condlz,lone agronomica a cura
Tmo e b rifiufa. I ' del solerte S0 l)rolnl;elmm e bravn villiei “lavora-
| I?antagﬂl dell’lmp’reudltore consnstono in mo, che ~tori, dante vislosi- ‘prodotti di.grani, cereali, medica;
-eo‘h ‘puo’ ricavaré lutto 1l frutlo della sua destrezza | piantata di vigorosi gelsi e bei filari, di.viti che, pri-
nella hberh delle ‘ste Lombmazmm,_ e dell” attlva- |- ma. della invasione della faiale crlltaﬂ'ama, da‘.’ano
"-?nonp i buem metodl"cosmché ‘38 egh & sagace, | ubentaso raccolto di eccellenl;e €.generoso. vino. .
- pnd’ lmpmmré SII'qmenll ‘migliori” degli ordlnarn e { . Del comune di Sesto non deﬂ'gm OCGUpal'mls '
ritravre da ¢io un lmmpdlato pmﬁtm Alrom che - stante l¢ _scarse nozioni. che téngo di esso: so pero.
. moltl laven come . e. nella’ mietitura, e’ pué asm- I che ivi vi sono alcum dlllgentl ag;molton coltwaml
- cidbsi talti 1 membn della $Ua fammha,_ﬁ ¢ fursi aj'nl* | con . b'uo‘m metodi | Ioro possessi; e, da. alcune ' mie
tare ‘dai suai figh che per l& loro etd troppo” gio- || visite fattevi all’mfrelta, non mi venne fatto. dl SCOr-.
vanilé non sarebbero ancora in istato d 1mpien‘m‘sn' | gere lanta abhiezione in quei terreni, - ..
come mornaher' o dalle’ donne che in questi casi | Poco pure posso due del comune. dl Azzano,.
_ nlgono guaoto un- womo. Ma- 1 imprenditore abbl-_", ma | amore ‘di verilth mi fa dlchlarane esservi st
_'q(\{‘r[‘)a sovente di capltah tanto per mtrapnendere de || nel Gapo -comune che nello sug varie frazioni d1
| Sllf‘ operazmm, che alle “volte per guarantirle; di Corva, Tiszzo, I*agmffola ‘ece, ; delle ‘ben lavorale
o piu, se enh puo fare dei forti- guadagm corre anche i . tenute, e.,che in complesso quel . comune non & né

per quanto destro egh sm, dl assoggéttarsn_ steule, né lmpredultw ne aﬂ’atte {rascurall $0N0

Fa



,o

passndﬂntl Ty gmslma vuule il em*t]m‘e come *

_quel

abbia avulo. 1 nal,all i Azzano: quel Gm. Batt. ‘Tras

vani- che. primo diede Iimpulso a*quesm e ad alire

gelsii, 1oy

K poi mio scapo ﬂn'vr conoscere. quanto s:'*"_
errato. il giudizia che fale sulle condizioni agrono-.
mlche, geﬂlaglchu ed lglemche ‘del comune di Pa-
siano, €. quanto: ‘assurda ed: mmust‘a 81a- l’accﬂsa che" -

scogliaste-.a-questi abitanti, - di- avere eolla* loio- tra.
scurapza resi-sterili ed improduttivi. Hlostrl terveni,’
portandone. n-tale it: deprezzamento; da: poter don
piccola. semma acquistarne’ filevanti- superficne ‘che
qui-si. manca -di -animali e che questi~ siti sono in-
salubn, ‘che di: soverchio lenaci:“sono le nostre
terre,- e che'”i. postri ‘campi  dantio- quei: ‘meschini
rlsultatl i frumento e sorgolurco. ecc. che voi: dite..

Dovei mai, sig. N, avete altinte tali’ notizie: per
* assevemre tanti. assardi?-Voi- certo’ non avete 'mai
visitato questi- dintorni, e chi ve ne:rese informato,
se pure. scrivele per altrui relazidne,” fon'ha* la* dii-
nima  cognizione in -materia di - atrrlcolthra. Vogliate
in’ prmcapahta riflettere; che de:comuni 'di- Sesto,

Pasiano ed Azzaino: mon 'possono assolutamente ’ con-

siderarsi formanti: parte del basso  Friuli, ‘ma dell’e-
stremo -Friuli,.e .che le ‘loro condmom o'eologico-
fisiche non sono: paragonabili per niente affatto alle

Ioeahta di- Malisdnﬂ, Pﬁrpetto, Muzzana, Biancada ecc.’
Al comune di- Pasiano: consta ‘di-‘quattro distinte’

'parmcchle, cl0e : Vnsmale, Bwaroua ‘Pasiano’ ed Az-
zanello, ed & diviso; in :lre comuni- censuarii; vale a*
dire, Visinale con: Gecchm: Rivarolta con'S. Martmo,
e Pasmno 'Con:: Azzanello ‘Di:tre separate condizioni
sono .1 nostri, terreni. —terre:di alluvione in cui
-prevale la silice terre - !eggnere composteé.  d’ una
" miscellanea di sabbia: giallognota- avgillosa e concre-
zioni tufacee chiamate mlgaimeme caranto,” e*‘terra
forte per la - prevalenza in-essa - dell’ argilla, — Le
prime, di loro: nalura: siliceo-calcare, 5080 " di facife |
lavoro, ¢ cdn discrela- p*u*le di-letame ‘" buone ara-

tare, .a: lempl npporlum praticale, s fprestane in’
modo * eminente ad: ogni- sorta :di: prodmmne allie

gnandovi ubertosi i gels: e lﬂ wu* la seconda  qua-

lita, ammendala come -da’ noi 'si pratlca, ‘¢on“buona

quantlta di- lerrluclalh rlsponde dgh sforzi dell’aﬂ'rl-"

di coll,wazmne e
sepratlulto la: vite: .1 alhgna I terréni fm*u pmf
e né o’
prova” la: robusta: venrelazmné del - sopmsuolo vens'
gono . da ‘noi- Lorretu .con 0pp0rlune e profonde
aralura falle a’ . dehiti tempi; che si- conosce anche

6" “det bnoni
concimi. Questi possujenu ‘hanno il coraggio di' di-

coltore, .non & ingrata alle: cure:

la di-euni. tenacita -non . &.:tanto: soverchia,

da noi i; miracoli- della’- terra vergme

spendnare grosse somme: nell’ acquisto - del ‘venelo

concime che comsponde assai bene alla ‘produzione

dei cereali; grani, ¢ massime della erba medica: che

vegela . assal bene, e ld dieui “collivazione @ molto
eslesa -in -Comune: per sopperire alla delicienza .di-
prali. naturali. Di animali da lavoro sono ‘tatte le
colonie hen pt'ovvedule e -sono preprlela dei smﬂ'ollf?
possidenti, di:belle e buone proporzioni, come’ pure
Vi SOno- vacehe,. vitelli, cavalle da razza in ‘buon nu-

= 229 __. ﬂ;

ol
1E

natore e costruttore dei se

il
.".., Vo e s -

i

1ero, oltl*e a tro gless: e ben c(}mplesm torl, qual-{
ro ‘getferosi stalloni, ed un grosso asino_pel miglio- -

|| ramento di. ogni sorta di ammah Pecme, ﬂgneih e
_pg.ovlnmaumlla cal[ura ed estesa Pl‘opagazwne duf R

------

castrali ve ne esusiono pure Tanto sono industrivsi,

anzichd “trascurati’ (questi- possidenti, che ‘la mawglm
parte coltivano anco i vivai. per ogni sorte di rim-

pianti, senza‘ aver d u0p0 dl ricorrére’ allrove per
| farne acquislo. -~ . |

“Anco’i noslrl vnlhca lavoral_en so:m mduslrlom
si mostrano VOMMPI‘OS! dl adotlare . l¢ llllh mnovw-
zmni m matu'la di amwolluna, che venﬂ'uno dal pro-
_ prletam sub‘gerlte
- oséi
. comp:endona re calegorle a norma degll usi a. cul

La mag

gior parle lavora da per
slrumenu

proprii rulah 1 nostri: aralm, che’

si deslinano, cioé. grandu ‘mezzani e p:moh si pre-
staito assai’ bene, ‘massime i

50110 grandl e massicci. Olire a cid venuero-introdotii
in comune, da' parecchi bravi agranomi, varii aratri,
di 'mebasle, Sambuy, Moll, Belgio o Fiammingo,
erpici - Valcourt ed estirpatog

elly, che fu menzionalo
con lode ed incoraggialo con rimunerazione in de-

* naro _dalla Riuiione - agraria teuula in. Pordenone,
- appartiene a guesto ' comune; — Lungi: quésli’ $il
* da-essere:insalubri, vi, sngade anzlan. chma SHDSSIMO,
cuadmval.,o daile acque correnti che dmdono e con-

""""

“il* “nostro’ c'bmune dalle ben msiemale

_'piantagtom dal ‘non "esseroi'né. pulvidi letamai;

acque slafrnanll

ela condizione igienica di quesu
papoldm

l,"tle, che contiamo fra noi molti casi di

.....

longevita e poche mortalita ; e perﬁno nelle fatali
- invasjoni del. colera, che mend. tanta. slrage anco in
I‘rluh vi, contammo poclusmmn casl,

Dlsmﬂ‘annalevn dunque, sigl N, della falsaopl-f'

nione’ che formasle det nosm I;errem e della taccua
che ci date di trascurall._ ‘Non colla 'marna, come

. voi el sugger:le, @ con carbonella ammendlamo )

Iavon

noslri lerreni, bﬂom

ma con e con oltmm

{|: concime. La marna in. quaestidintorni io non credo
che -viisi trovi,
~ qualita di terra siliceo-cretosa; e se pur vi esiste,
W' sarebbe di costoso scavo, ed 'in si plccola quanula
che non reggerebbe i tomaconlu farne uso. Qual sia

venendo cﬁnf'usa da talmm con’ una

poi ‘I’ ingrasso che voi ¢ indicate con nome di car-.

-~ bonella, non lo st comprende- se di queslo allude[e
©agli avanzi ‘della “combustione dei. forni, &’ onde ri-

trarne’ la’ quanllta che ci abbiqognerebbe? Veramente
cl smr‘geme un. mgrasso economlco e facllmente rin-

vembblt, P | )
“Se’ amate persuaderw della verita di. quanle
: espom v invito ad’ un sopraltloﬁ'o nel nostro co-

mune, a mio nome e- dPl miel canlerrnnel e v per

© suaderete  che ‘per "la -hen " sistemata celtw azione,
mantenula con non comune coraggio ‘el dispendmre
) rlduzmm e concimazione, per -la vigorosa vege-.

lazione e quantitd - delle nostre_ plantagioni, ‘in qpe-

cialita” del gelso, il nosiro comune possiamo vantar-_

lo, puo esser considerato tra i buoni della provincia,
e per nulla tanto al disotto di. que!h da voi enco-
miati. Colla foglia di gelso qui esistente potressmo

glanch il ¢cul vomere «
fa' per dieci di qu&lh usati nell’allo [‘rmh allo sml-.

~ nifzzamenlo e ‘rovesciamenlo de_ﬂ__e terre, I nostri erpici-

- Il villico pEIfPLIO-"



'.mltrlre ed allev'\re ﬁlurrelli per. circa un otlmta mllle;
anche adattal.t;_.-

libbre grosse lrevmmne

) essend0v1
'“__locah pol Im*o allemmenm oo

- Le "case - rurali sono pressoche lutle m otllma__

"-mndmone ‘per la comoda e salubre esmtenza durlu;,_;_x

dbltdwl'l.

N()u ncwmmo gld dal noqtrl c'lmpl che on*nulm? -

constda di’ pert, cens. 5.20,

staré cosi a huon mercato, come supponeste, e

!.l"illuﬂtl servn*a a. pl'ovwe II mIO ﬂSSt"l'll}

L’ ‘amore del vero, un sentimenlo di gmsuzm
é sé ‘fo volete anco; un. doveroso a{feuo pel wio

vvvvvv

_ ‘e meschine - pmduzmnl"{ ,
~ che vi ho .indicate, ma piu del doppio delle accen-
nale quanhla' e in onta alle attuali critiche circo.
“3tanze ccanomiché, qui non trovansi terreni da acgmi
il

prezzo. 1ccordato per. alcuni stabili recentemente con-__f_..

“paese mi- hanno stto a scrivere que%tl cenni a ret-

tifica delle vostre cognizioni ed a dlsmﬂ‘anno de:g..;_

lellon del vostro arllcolo

Vtsmale da Pagmna, 7 Zuglw 1861 .
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Lavﬂm pmlamll- e un palm nmpor-_.;
iante felle Si 0mnlette ne“e locazmnn g

qu t i 1 ,_:

- :mpmﬁauza dello su*am verg
L €0se, di aplmrtumtat S

(Le&tem al mw ﬁmore)

NeHd iocamone che sh'}ulo Dombasle con Ber

tter‘della fenuta di, Roville lewem all’art, I0:
La qmnula di duecen[o eLlarn qum'aula are ecc.,
t;e "uech e nove. pol!wa d@. term m*abzle ecc..

Cito. quebto passo per farvi rimarcare ‘comeé_in i
pro- ||
fondita di terra coltivabile che cupre il fondo locato. ||
Affe_che mi venne a proposito sott” occhio questo |l
esempm ‘mentre leggeva Ja vestra lettera, eon cui *

ancna nell’ locazioni si usa di accemlare 1a

mi annunomta,.che il conduttore defla hranda Stra-’

della cul abh;amo mandato fa dlSdbllﬂ pel S. Mar-
tino, 'si_disponeva ad asporlare una buona quanuta_}
di terra dal terreno che deve, abbandonare,” per con- .

durla prol}ahllmentu sul_campo di sua. propneta.

", La sapienza del nostri periti_nen ¢ giunta an-

cora a ovviare..

I affittuale non potrd tradurre terra dal campo. da-

togli 'in conduuoue per. asportarla altrove ». Ma q que-
slo pal[o non garantisce il proprielario dalle proba-
hili trasmeqswm, s1. conduce la terra a casa per
o poi la si riconduce dove |
i vuole, che n,usauno al moudo potm farw eoulrol-_,‘._;_

.1:;-

mesca!arlg col cﬁntime, |
lena

il def'raudo dwenla lmpGSSlbllﬁ'

Dﬂ noi poco si cura dr esalnmare cosa esista
soflo i L]E)dlCI 0 qumdlcl uemezlml che 'si arano co-

queslo “danno. Mi direte voi che. pure
molte dellé nostre locazioni portano il patto « che

Q[;ﬁndo invece ‘lo. strato, arablle sna mnsur \tG,-ff_

P -

- . .

~munemente;; Qquestb, ve: To npetero eem@ volte
‘uno dei- prmcnpall errori - della ‘nostra: agrmoltura._
. Solto un’ campo molte volte vi €. untesoro, vi-é

| un’alteo: ¢ampo, vi & uno strato vergine che potrebbe,

messo a profltto “dare altrettanw prodollo quamo
-Io slmto supermre.g N

Dove vedete Vvoi piu l"l oghoso ll scrgoturco

-Jche m vicinanza d’ un nuovo: lavoro,:dove la terra

venne smossa a una profonditd tripla del solco' del-
laratro? Ebbene, in. faccia ‘a. questo- fatto: eloqnentp

che ognuno ha avuto campo - di osservare; esige’ il
- buon  senso “che la si faccia- finita  col pregiudizio’

del selvatwo. Convenwo che la-terra | vergine mom é.

_talvolla produuwa per-il primo: anno, convengo che

non in tulli i campi lo ‘strato- inferiore pud essere’
con vanlaggio, portato. alla superficie. Ma: purﬂhe s1
prenda una; vanga in. mano, senza bisogno di- esamt
chimici,  ogni agricoltore, - ogni - poco esercitato, puo
glnd:care se, puo approf‘ondarsn con “:vantaggio cot

suoi lavm', nl che.:ha Iuoﬂo certamenle n dﬂe term

parl;l (lEI nostrl terrem.;

11, sorgoturco, se lrova l.erreno smosso, allunga

"le sue rad:cl .auche pit. di un: metro ; in Isvizzéra

L prepara. un. ‘campo .a medica lavorando fino a: dlre

metn di..profonditd; e la medica dura vent’ anni;’

Approfondanda il ‘lavoro: d’:un " campo, molle

volte avviene .di ammendare il terreno, unéndo - delfa
|- ghiaja_allargilla, o dt,ll’d,rgllla alla_ghiaja; un campo

e lamrato pmfondamente € meno- Sﬁf'geuo 4t dilava-
| menli

-~_sl,r'n0 inferiore non é.nella magglm' ' parle dei casi

e alla . siceila,. e molte - voll.e s rlsana. Lo

pitt_produttivo del superiore, dove iquesto & spassaw

dal prm]urre elernamente: :lo stesso raccolto.:

L epoca dei lavori profondi: 6P agosto; il ter.

reno vergine col. sole e coi. ghiacci sl_ferlllwza pei’

.,.,:_

- raccolli. della primavera; ed. & tolto I inconveniente
+dell’ jmproduttiviia ngl prime -anmo, che ha messo

in tanto orrore il selvatico nella. mente-dei contadinit

Certo che cogli: araln soliti:- pocosi puod fare
dl plu di quello che si: fa. -Pero anche il mezzo as
ratro, quale si adopera -nell"alto: Friuli, pud servire

f--dnscretamente qualora-‘lo si- faccla p&ssare due o
“tre. volte nello stesso solco.

~ Ma ritornando dove -sone parhlo, fo Imvo -

cauto ‘ed ingiuslo’ che nello stato- e-grado 0’ una

locazione di terre non:sia ‘accennato’ lo strate ara-
bile. Un..contadino avveduto copre di piantagioni-la-

| terra che gli:date in . affitto, asporta terra - quanta
| ne abblsogna per migliorare :il- campo ‘di sua pro:

prieta, e trascura balmenm la coltivazione del: campo
afﬁttaloah, da, restituirlo - depauperalo e coperto di-
cramigna. Si: fa*il riscontro dello. stato' e grado, ‘e
1 perm gludlcano una-somma a suo’ credilo; perché
lo stato. e:.grado non' & che 1 inventario: dei: vege-
labili e dei ooneimti; e -non .si riferisce - ‘che ‘al 80~
prasuoto. Un. conladmo meno: avveduto, ‘conduce in
buona fede ogn’anno- tytto il concime che ha sui-
terreni lof;all'gll, e coltiva:.bene; improvvisamente il -

Il padrone ritiva il fondo, e quantunque realmente colla:

buona coltivazione .il, fondo abbia: migliornto - d’ assai,
il perito non si.fa; carico dell’ aumento avvenuto
nella facolta pmduluva delfondo, o forse pronuncia




un derrrado pm* alcune piante dxe es;slevano, e che
sono depeme per decrepnen - -

Desadem che prendiate in COn51deraz10ne questo )
nelle loca. -

argemmto ‘e che lo abbiate in' mente"
zioni che " stipuleremo. Non vi. lasciate’ guidare dai_
Ponl,adlm ~che 'sono lenm;emente abltutlmarl - da’
per tutto dcve si fanno - plantaﬂrmm nuove, e dove
non vi & pericolo di recar danni’ coll'aratro alle
radici, approfondatevi coll’ aratro Dombasle, poi col
'solmsuolo mettendo ‘quindi il terreno in grosse: pore
che; dal piscontro ‘del- fendo ficino i comadmn, se
non- sono ciechi, avranno campo-di’ persuadersi. ¢he.
dopo la::comparsa della. nuovascometa:/lo. sirato -scl-
valico diventa facﬂmente dimestico,: ed -aggiunto ul.

solito: strato arabile, puo aumemare dn nmlm la pmu '

tluttmta del teyreno.

Non permeliete cl;ie 1 contmlml Laﬂmo la sp:ca -

maschw {(penace) del sorgoturco fin tanto che SCN0-
tendola da polvere, Quella polvere fecondando la
sp!q”famrmna la perfezmqm, ed & un; (hmm l'lle\rame
il levarla prima dell’ ora. =

~.So c¢he non-vi racconto una nowta,_ ma Jer
Inltr‘n gid mi toced - di

aveva raccoilo una cavretta di spiche.

Solleclme i contadini a rﬁccowliere il fieno, o’
non voa*hono condurre sul femle strame uwece dl

Adesso che. I umtw contadml hanna preso
g.,ust() a- solforaie, perché: vedono i, risultati, badate
“oche nonesagerine - nella quantita di zolfo; altrimenti,
oltre - che. la.. mia. borsa ne soffre, dove resla un

mucchielto . di zolfo. il grano. dwenta nera, . restando_

zolfo in- natura.sui grappoh, il vino acqmstera sapore
{h l(]lﬂ“‘e!]{) mlf'orfll,m

Vl alulo.. SRR
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L’ acido carhonpjico ¢ un gas respirabile.
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Nella fermenlaz:one bulwmca Pastem*
presenza ¢ la moltlphcazmne di piccoh esseri microsco-

pici, animati da moli spontanei, veri infusori affatta pa-
ragonabili agli ammalgul dnslmtl col nome colletlivo di

vibrioni; Questi: dﬂtermmano }a fermentaznone butirrica
nei liquidi atti a subirla, appena che vi siano introdot!i;
- - eppero, secondo Pastear, . ‘costituiscono il fermento per

questa- specialo- fermemazwne. Ma cid che _sorprese. pa- .
recchi, membn dell’ Istitulo di Francia, fu ehe, in _seguito
a numerose ¢ diligenti-sperienze faue in, lm‘o 1)!‘35‘3“33:;._&@_
Si_ pnlé provare in, modo mconteslab:le che quesh v;brmm_f
viveno in:seno, a liguidi conlenenlu solo acido. carbmnco.ﬂ |
puro; senza. ajeuna traccia |’ aria 9.,Ll_ ossigeno: che-anzi,

‘vedere " un contadmo che "

H ..l ey . Fi ) . ' te - . . _.-I . . : H 1 [ =t : . N
Lk . Coe R L i :

L] . Fl -_;#-. | N
.- - - g - l sl

pmm Cl' osmgenn, depenscono non, 51 muluplmano e nmo-

JOI]O in. un_mezzo, nel quale troyisi I’ ossigeno, . -
Ecm perian!o una smenh!a alle rega!e cha l’ u&mos _

quella ch’ egh stessa respira; . e

‘Ma questo, secondo noi, & un vole chmdere gh -

mentre 0851 . prosperann 0.8 moluphcano in un. mezm

=

_ ,_de,l{l;dss‘ge“‘); 91 Slab!l‘l eqsere mpassnhnle la wia am-i
- male; g, come 8¢ cip. non bﬂstasse, volle. guasi che ugm*_"
" animale. necessitasse & una mise¢la atmosfema sxmnle a

occhn sulle vicende geolagmhe passate, ed anche su molu.__

| ~--fen0mem presenti. — E cerlo che le proporzwm dell” 08+ -
sigeno,. dell azolo’ e dull’acxdn carbﬁmco, cusmuenh la

u mucela atmnsf&r:ca, nelle anlwhe epoche gealogrcbe non-

: furmmqle medesime. di- (]I.IEHF che, riszontransi oggldn,

che I’ a'cldo carbonico v’ era in attora in. _proporzione: mag-

giore. Come pure, anche " altnalm&nte, possiamo. convin-

cerci che non tulli gli ammah, per ‘vivere,.0 per respi-
rare, abb:sognano d’.un’ aria, eguale a quella . per.:noi ne-
- cessaria. 1 _numerosi wmoscherini che vediamo ove 'sia ‘fer-
| 'memazwne alcm)hca gh altn che. troviamo. ove sia fer-
' memazmne aeelica quelh che vediamo a eoloune:'sopra

B h_gh stagni, p'\!ud: ece,, ove. svﬁlgnnsl gas. xdmcarbumh*--

N& questa . necessita. delL ossxgeno a IOM{} da noi
stalnhla per la vila, animale si limita ad un’ e:*rm‘e scien-

hﬁco. Se €08l fosse, nm I‘aecennaremmﬁ soltanto. di pas« |
saggm o fors’ anche non ne faremmo parola. Questo, falsa
pmw:pm ha le ,sue. fa]se. app!lcazmm prahche anche in
- un ramo. di. speltanza dell’ agncoltura, vogliam dire sul=
I al!evamenlo del baco da seta. — Infatli..chi noun ha

Stﬂlllo dire, c,he, per. riguardo alla respirazione, nelle

e gla mnumerewh insetti che vivono in arie sopraccari-
- che” d’ azoto o di gas ammnmacgh, non abbrsagnanﬂ cerv
“tamente pel dlblmpegﬂﬂ detle loro funmm vitali d"uu a

ria egualmeme oss:genata.

slanae dave non. puod slar bepe. I’ nomo-non’'pud star bene.

nemmeno il haw da seta? Non & ferse questa una mas-~

sima acceﬂah fra quel!e ¢’ un bu{ma [ sapiente alleva-

mento ? — Eppure quanti fatti non gli si pelrebhelo '
cilare in oppaa:z:om ¢ ‘che nessun pratico ed altento

baconomo non puo negare' .
- Eccovene al.cunn " | |
Le st.anze dei camadml h:mno cmmm cosi mal co-

3

nemp:e per moido che difficilmente 1" vomo l‘eblSlH ad
una pmlungata respirazione,. speclalmente quando Si porta

~ stratti t:he, qmmda si accendono a porle e finestre chipse,
R | _came all‘epoq& deli’” a!levamenla de’ ﬁlugell:, il fumu le
‘riconobbe 1a ||

verso i graticci che occupano la. parte pitt alta della

slanza, eppure, i bigatti di quei gratmcn, a cose pan,
riescono sempre i migliori. ' IR

1 chmeSI, a_guaato ¢i, rifert il Ga%tellam “disposta
Oﬂfni cosa per I’ imboscamento de¢’ bachl, chmdam) esat-

_tamente il lmale, ed accendono @ mautengona aceeso per

36 -ore un fuoco con bucce. carbﬁmzzale di riso.- Ormuna-

puo. uumagmars: quale possa risultare la composizione

dell’ avia in.que’ locali; .eppure i-Chinesi daono molta

-unporlanm a quesla pratu..a, il che, presso qnella 0SSCP-

valrice e p‘lZi”‘l]lO nazione, «vuol *dire che una pit che



'l. . .

'staulemenle ul:lﬁ anche al baco sano che sta per sahrew

a'* bﬁscﬂ,. n : + - 11: -[_—_,. IR

Quando, parmnenti per’ r:medmre al calcmo sx con-
saglnamno et mpelule (3 forti fumlgazmm eun gas acldof
st)lfomso, i bacln le snpporiavano anche per pn‘l dn mez

ora, tnomre 1" uomo ‘neé risent:wbbe forte molestia per
una: saﬁ e }eggeriss:ma mSp:razinne. — Nm collocammd" -
dei. bachi sotto: campane di “vetro rleinpxte dl ga§ acxdo?
_qa!fumso, allu: ‘seopo-di-ossetvarne ‘1 effetlo, & nsconlram-'_
~mo. che il baco'-dopo:qualeher minute cadéva in una spe-
cie-di ~assopimenlo ‘clie ipoteva durdre. anche pil dn mez-
2’ oray ma-dal quale in': breve 9: rxﬁveva rltomanddm alf.

Pabla libera. i

# .

_  Insomma- & naturale “chi Ia dwersxm di slruliura* .
dall’ orgamsme, la' diversa struuura ‘e posxzmne de” pel A
noniy; € pitt-ancora :forse la diversita delle matérie ‘colle
quah Sk rmtmno le smgf)le specie ammah, deve mdwarﬁ
perehé nontutti-abbisognino d’ un’ aria’
egualmenle osswenata, e- im's anche come talum pcssano_;' '
-far senza di questo elemento de!la miscela- atmosfenca.
.+ Concluderemo :che, per la scienza ﬁswlognca, Y esem-
| pm ‘mostratoci-dai vibrioni della fermenlazmne butirrica
potrebbe in parte: modlﬁcare le teorie espoSte in seguxloir
alle ‘speriense. fatte pro e-conirola generazmne spoala-
nea, nelle quali lo scopo principale -era quello di’ esclu-
-dere ogni traceia di ossigeno. Lo stessa sig

presto. I’ appaggm delle pmpne spenenze “alle obhnezmm'? |
falle dall’ Accademia delle scienze: contm le sperlenze e':

o spiegare

le deduzioni del Pouchet, awebbe ora aperto un nunvo
fec.ﬁnda campu dn spemenze ) da deduzmm. o

- Proprictario o Fitabile.

(dal Caurrzer Jes V asges)

afﬁt!ai R S O '._ s _;.

_ afﬁtto 3 !a prova dal passesso, 0 l’alienazwne*’ |
temporama del terreno.. - s |

Vi sono afﬁtu di pi sorla. o S
T mastri. vi dmanno quali sieng ‘i maglmn.

In agricoltura nu[la .81 pué f:we senza 11 concorso

dél proprrelamo. B

. Quesli, se conosce 1" economia- agmcola, deve prefe-";
_rzre il buon ﬁtlabale al grosso- fitto, - -

Nell affitto deve dominare.la prewdenza ela gmshzla.”‘
I ‘proprietario aJuteré il ﬁttabnle invece d’ mcate?

narlo e d’ aggravarlo. L
- All” occorrenza né fara un soem.

IR S . --95" — U
Qeeolare sperwnza non solu prévb l"*mnocmla ‘ma ezxan-}"
| dia l ulxhté & zma maggmr ;‘ii’ﬁparzmne d” ﬁmdo carbuni"cof.":'
- Quandﬂ, per: Irberm”e e batherig’ dai dnsasln d un”. R

“calcinio mctpuente, RIE s:g ' Carlo” Vlllédim sug gert 1° uso
~del: futno pl‘ovemente dal!’nnperfelfh combushon'€ del]e?
: ugna pmpﬁse uno de mlgllm"i mmed] contm quella ma-"’

Pasteur ¢he

L’ avvenire. d’ un afﬁttanza d:pende dalle cnndnznom

F .

| 'denaro. ‘

Glic accorderé una locazwne la cu; durata permelt:f

Ie mlghome. et s
Fitlab:le a breve locazwne rnma sé slesso ed 11 fondo. o
--:.NO" “001“‘3 a concmu o. ad operazwm dx lal‘do_"

S consldura quale un uccello dn passaggm sul fondo.

.....

.|r.1'

Quesm sl.nuola ll ﬁ(labnle e gh permelle dn vanare. _

'0 dx aumentare- i: prodolii. -

Stabilito - anche. il ﬁtlu m denaro, é necessamo l’oc-'_
chm del: pmpnetarw.-,_ SR B A T 1 W R BV TE PR
~‘Confida ‘il lua terreno: sol!anto a oh:, sen!endos: ab-*f-

| | _baslanza forle, nun ne lascia man alwna parte mcﬂlmma."’

Guax a quel lerrenml cun ﬁtlab:le g’ occupa ‘dell’ e~

B slensmne e del numero dei Cﬂmpl plulmslo che della;'
B ---quanlnlé del mnclme. S T T |

Guai al 'fittahile chie dal terrepu cerca maggmr quan-;'

ma di grano_che di_foraggio,

n propr;elarm sxa gralo a chl gh rese mxglmre ll_- |
temmenlo neé. dc\'e usare P mgmslma d! aumentare al

t". fittabile. il canone: d afﬁllo, quand’ egli: belﬂ Sﬂﬂtﬂmml'~

| Sl!m ma: furto.‘ N T IT T U I

mleso. N

mente. m:gharala afﬁudma, e che deslder,x rmnmarei
la locauone. — Questa non sarebbc puramente mgm-;

Cost . pm‘e dovra: tener canm d‘ un: _minor valore n._
d un- depenmento che non sia: davu!e al htlablle.‘
- H buon. proprreta’l‘ié rmnu‘va le Iocazmm vamaggmse; _
o buon fittabile* deve ‘agire come se fosse il pro-
prictario. del !erreno, non mganuera il pmpnelarw ‘non.
defrauderd il terreno vendendo lrﬁppa faraggm e lmppaf’
paglia; e, s¢ & possnblle, renda per muero al lerreno'
queste due cose. . S
- Non prenda afﬁm alla ﬁn d’ aprnle. .
Faccia un mventﬂrm pnma e dopo la locazmne.

Non solmscrwa 1l contrauo senza averlo leuo ed

Un buon afﬁlto, buone braccm, una tem'la srcura e_

~'molta prahca non. sono - sempre sufhcnenu. Ci vogl—mno i

mezu. Ny e e .
- Povero agncoltore, pevera agrmallura. ]
Subito dnpo il danaro vuolsi 1’ ordine.
Ogni anno faccna un: mvenlano, %consulh e creda al

mastro, I S T

- Malattie dei Vitelli |

'" (dal J des Cﬁ!twateum)

l)mm-ea — T vitelli vahno assai soggetu ad una.--
dxssenlerla, che li nduw ad un’ estrema magrezza, se-
guita spessp anche dalla morle. — Vi si‘ rimedia som-

'mimslrando pill volte al gmmo, e sino’ alla guanglune,;
~ueva co’ loro gusci, schiacciali e stemperau nel latte che

loro si fa bere e clisteri d’ acqua di crusca bollita. Tre .



durame alcum gmrm, hasiaﬂﬂ per r:med:are a questa
diarrea, quando resista alla. prima cura md:cala ma se -
le materie si fanno moltg feude, blsngna allungare il
d:aqcordm in un hnccluere ‘di buon vin mssa, o d mfu-
sione di fiori 'di’ sambuco, scmghendow due gramme dn
sal ammomaco (clondrala d ammomaca)

L

Gnshpazimﬂe- — All" mcomm, alln vneu;, nei
pmru gmrm dq}po la nasmta, nan. possonu emeltere né
le feci . nd. le: -urines. smeltono d: puppare, smm mqmeh
sillo: gambe pﬁs!erwn, aguann i fianthi e muojono pron-
tamenté. — Questo accade speualmente quando non ' si
lascia lom pnppare il pmmo Ialle, o che le vact..he madn
- manyino foraggm secca. - Per- r;medlarv:, Ibmogna m.

trodurre un dilO ben untn nell’ano, ritirandone con ma-

 niera, ed a poco per volla, gli escrementi mdurm che

v si trovanu ammassah, ‘amministrare: uno .o due ph. -

steri "d’ aequa di, malva o di camomma, cd alcune cuc-
chm]ale d ulio d‘ ulwe. o ~

..-' t

T

} lnﬂammazmne df:ll’ ﬂmbelmo. e Qﬂesta é' |
una malall:a aasan frequente ne’ vilelll - agpena nati, le
~di cui cause non s0no" ancm'a abbastanza conoscnute, e
che vnrrebbesn attribuire “al ‘modo ‘col quale’ fa ‘tagliato’
il cordone, — La malaum 8i maml’esla (:01 rossor‘e, ca-

lore e ganhamenm'; il vitello si fa tnste e -cessa. dal

poppare e dal bere. — lmporta stabilire’la cura al primo

mostrarsi, apphcandn compresse bagnate &’ acqua fredda,
o di estralto di Saturno (acetaio di piombo). ‘Se il "vitéllo
¢ preso. da dnarrea per el?euo dell’. mﬁammazwne passala

aght mleshm, si fard aso della polvere di tormentilla e
~ di ‘genziana, allungata con acqua, bianca, o di bietola
selvatica, di ghiande o d: castagne d’Ind:a secche ¢ pol-'

verizzate. Una compos:zmne fatla ctm aoqua d’ orzo, ra-

| sta, di guscn di Iumache polvenzzau ﬁnamente, panmem;
procura una sncura gllﬂl‘lglone. N c |

‘
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Per togtwre al vmo l‘ odm* da muﬂ‘a la Revue po- B

| pulaire des sciences suggerisce. ' di .gellare in upa: botte

§ i 220 Litri di vino, da 400 -a 500 gramme d’ olio d” u.
liva di: buona quallta, ag:lando fortemente il tatto con

| un bastone per dieci minuli e lasciar riposare ; indi agnlar

{ nuovamente per due altri giorni * consecutivi, lasciar ri-

posare ¢ cavare. Di rado & ‘necessaria ‘una seconda’ ope-
| razione, — Questo metodo -si applica - ezlandno a disin-
t fettare l’ acquavnte fle graspt.

— Inﬂuenm dell’ ozono sut vegetabm. _—--- Nell’ Inco-_“

raggiamento leggiamo quanto segue:

s Rmewamo da Bareellona la seguente comumc&zmne
del. ssgnor Llllgl Gallareto- Bastant. L’ ozono influisce molto -

sui- vegelabili, To presi una gran campana di velro la

- r

1 . P .
- .t ) e .
- o .
. T T P : ) .
HE g -\.E

- mente. -

T -acqua,’ e

{

| nempu d’ ossngeno che elellrizzal, c:oé ;che converlu;mﬁ_a

.=.ozano. Presx . poi_ una pmnla qualqnque da vaqg di figri
che. r:pusn nalla campana per qnalche ora, e

e la pianta
si dnssecrb G:é prova coma " ozono abbia influcnza’ sui

vegetab:h, e: olxe la pii) parte delle loro 'malattie, e di
quelle ngli ammall provengono dall’ ozono.’ Avendg) ang-"
lizzata P aria in Iuagln ‘diversi, piti o meno ;elevati, e m‘
dsﬁ’arem: epoche -si-ebberq le::medesime - risultanze.n
Le couclusmm del- sxgnor Gallamta Bastam sono’ l'j'n
peco spinte, ¢ le speﬂenze da:loi fatte’ provano soltanto’
un’ influenza: sulla vegetazione ; ‘influenza che ha null}i"'d”

'smgulam pomhé qua!unque aria art;hcmlmame resa di-

versa dalla nalui-ale, dwe esercuare una modnﬁcazmne

| sui fenomem vegetah. ma _non credxama che con sicn-
. rezza si p&ssano allrlbu:re all’ozano la ma

ml: parleﬂ
delle malalhe che afﬂlggono gh ammah._

1 : 1
! LI | - :.-_ - . ﬁ
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" e Per cuacere camplemmeme ¥t legumz. rendendollf"

anche mﬁ saporiti, baata mettere & “bollire per “ogni litro
,'d acqua 5 gramme di ceneri - di legna in un sacchetto*

di tel.a Cun . questa semphcnsmno mezzo si evitano tutti

x",gl' mcmwementt gasmc: pr'admu “dali’ lmperfetta cittura

de* leguml - = Noi aggitngiamo '¢he” i ‘legumi, conte-'

~ “nendo’ generalmente molta’ 4lbumina, 1mporta ‘metterli- a
- faoco’ nell’ acqua fredda, pl*nlungdndo piu. che §i pud una’
~ temperatura. di ‘circa, 50.“.. colla quale non succede la Boa-%
- gulazwne dell albumma ot sk s g

--- Gome preservare dagla msetts le lentz & pmelh. .
— Raccolh che siano quesu leguml, si lajvmo ne]l acqua
fredda ‘e qumdl st ascmghmo al. sale Se. in essi Vi si
Lroveranno msetu vwenl;, h abbansloneranno lmme{hata-.

1
ENL -

: TRy UGN, : .; ':=L:'13f 4’1
- steuz, come comervarh freschz per pit anni.

dice di tormentilla, di maﬂneg:a, Dd in mancanza di. que- - Si. ‘sceglieranno de’. pnselll golti .di*fresco, . g dl_,ﬁmedxa
grandeﬂa, gsacche, se LEOPpO- pwceh, nel b{)“ll‘ll €551 sono.
 troppo. soggetli .a. dlsfa[‘Sl .del tutte, se troppo gl‘ﬂndt -

~ mancano, del. buon, sapore che: . proprio. Di. questl pi--

selli empierannosi: delle hatughe a.collo largo, che siano.
pulite e ben. asczutte, se .ne. ottureranno le. bocche leﬂ*an-
done ) lm‘accmh Cosi COHCIIZIQHMB le. haltlﬂhe 8t suua-;

. ranne in una caldaJa ne.l cui fondo precedentemente sisard
. 1gessa’ un - poco di. hem), .del (jﬂdlﬂ $1: riempiranno. pari- -
- ‘meunte. gli mtel‘valh ra le bottighe.. stesse ed il hmﬂo della

caldaja: la, caldaJa poi sard riempita fino .all’ orlo con; del-
e sl .porra snl fu&co._r-w Allorche 11 Lempo fusse
molto caldo, 1acqua dovr;’a hollire : per due ore; mentre vi
si- impiegherd una mezz’ ora soltanto se il tempo fosse fre-
sco. Tenuto preseme quest avvartlmenlo, ed oﬁettuata la;
cuocitura, la_caldaja si leverad dal fuoco, @ si fard raﬂ‘red-

. dare I’ acqua, dopo. dn cha S1. caveranno fuon le batughe,

e si metteranno a rovescm in arena asciutta all’ uopo pre-
parata nella cantina. Cosl potranno averm dei piselli fre-.
schi In ogm SLAGIONE ~ »:i7 i g e

-H h

o Nuovo mastice di Bm per marmi, stovigle e velri.

. — Questo mastice ¢ il silicato di potassa o vetro so-
* lubile. Basta passare con un pennello intriso nella so-
luzwne di detto silicato sulle supelﬁcte da riunirsi, e la-



smarle (]llllmll su[‘ﬁcientememe 2 Cﬁﬂt‘lltl‘) ' — SI rmm- ..

6010 insiemé con lal ‘mezzo pezai tdi marmi amidn, di

StOV!glM di vetro, di pwtre a4 ogm surta. gl O pem cosx'*i‘" -7_ iE
~ 'riuniti, dopo.-pochi’ giorni, possono essere pércassl fort o
~ ‘mente o tagliati a travﬁrsn senza che sumeda la qepara-a .

zione- dei. frammemu

L

_"____ Per pulir‘e zg bomglw. — La signora Cm a Mrllet,.

nel Jowrnal. des Culbtivaleurs, scrive quanto. segue:. « Quando

un vino. DDiOl‘atO sia stalo. per molto. tempo in bottiglia, vi

deposna un(a straw dl tartaro difficile. a wgllersl cogli or~
_dinarii mezzi dl lavatura.;-_;- Un- -mezzn. efficace, pronto, ed

| ecmwmnco ¢ 1l seguenle Scmghete un’ kil.. di cml'\lh dl-
*__smla in 10-litri d~acqua' prendete mezzo bicchiere di que-
sta snluznone calda, nia non bcﬂlente, ed mtroducetela nella

_bollwha che volete puhre turatem la boeca ecl agltate Ini

- un lstante il tartare ¢ d:scmlm & dal color” rosso passa"
-al nevo. Vuotate la_bottiglia e lavatela in.dué acque, per-
~ché se vi restasse qualche traccia. di cristalli- dic soda si.

a]wnerebhe 1] color del vino che’ pm fosse posl.o nella
]mlll“ilﬂ.._n L

,f.*?

-- T?fﬁ bovmo ou,mm coll’ eletmczm. — La Sm:;eta

' d aﬂucoltura i Slﬂlbll'sk in . Russia,. ‘aonunzia - che. neL

“mese di- jebhlaja sl -8 spertmerttata la_gura. della peste ||
]mvma o tifo cmu.agmsa coll’ ﬂlt.tn‘(\-galvamsma, e .che di - b
ollo anm)ah ne veunero .guariti- cmql'ie e Cl splace dl non.

Cavere i par uwlau della cura,

e Per pmpm* re r izceto in polvere Ia szsm ‘agto-
‘nmmm di’ Lisbopa msefrna i prendere. 500 gramme di

tartrato amdulo di potassa polvemzalo, che i baﬂna con_ M

Torte acem “bianco. Si’ fa essiccare ‘questa mistura “alla

stufa”o el forno"ripétendol operazione otto o dieci volte

Con cio ‘oltiensi una polvere sufficientemente acre per -

'mnvemr l acqua n un aceto assm uule in waﬂgm._

. Cemenm da zmco. o La umuhta ed 18 trasudamento’- ]
dei. muri:é un vecchio nemico che da lungo tempo viene

-combauum, ma che in un modo o nell’ altro trova sempm

di riprendere il sapravamo T zolfato di -rame e diversi
composti a -base di caoutchout 'sono stati impiegati, ma
realmente . senza durevule successo. Si-annunzia ora da

- Manchester una nuova compesnzmne p:u, el‘ﬁcace, un ce,.."
- mento di zingo. S

-Si prendono due p:ﬂltl di calee provemente dalle fab—

- buche di gaz e una parte 'di argilla (allumina) che si ‘me-

. scolano ‘insieme esattamente, dopo averle -ben polvemzate

Si bafrna il miscuﬂlm coli una saluzmne di zolfate di zmca;

1 kll di zolfato per' 4 Yy litri di acqua) ‘e si ol.uene una
~ pasta cui si da'la forma di mattoni:

a- colov msso, ‘sono quindi disposti e chiusi ermeticamente

in casse Venuto il momento di usarne,’ si- l‘ldllGOIlO in

p(}]VEIB e’si fa 11 cemento come 11 sahto.“

&

i’resadenza dell’Assocwzwne agmna frmlana cdltnce.

Questi maltom, cottl
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0766)

= Lupini, ,
- re), 0 802~ Paglia, 0..70 — Vino" ((conzo "di"4 secchie
A oSsia’ ‘bocealt 56), 16.°90 per tmto il 1861 b Legna dulce
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l‘rezm mmhi ili gnﬂanaghc e cl’ aitm genem
| sulle prmmpah pmzze dz mM‘GMO della Provmcm. __

"""""

ana qumd;cma dn hlglm 1861

lemc — Frumeuto (stﬂJO etmhtrl 0. 7516) V. a.

Flor 6..69 ~ - Granoturco, 3. 45-~R140 7, 00 Segale,

3. 99 — Orzo pillato, 5. 77 = Spelta, 5. 95 — Saraceno,

| 3. Oﬁ-wSm'gQI 0850, 69—-—-Lljpml, 1. 60-——M|ﬂlm 6. 04--
- Fagiuoli, 3. 57 «~ Avena, (stajo = ettolitri 0, 952) 2. 82

~ . Vino (coﬂzo = ettolitri 0,793), 19, 95 — “Fiéno (cento

I\ -._hbble = kilogram -0,477), 0,96 — Pagha di I‘mmenl;o,.
0. 66 — LPﬂ‘Ha fm te (pas:so _r::‘ M32 467) 9 80 — Leﬂna
-d&lce 3, 00 T e S

M

Civnla.lt- _ ‘Fromento (sta;a % ettol, 0 757)
anm 6. 65 — Granoturco, 9..70 — Seﬂ*ale, 4, 40 -

pillato, 7. .80 —:: Orzo, da: pillare
— Lenti, 4. 40 - Saraceno, 4 00 — Sorgomsso 2, 60

« || — Fieno (cento libbre) 0. 65 — Paglia"di ' frumento, 0.760
1. _’--- Legna forte (al passo) 8 60 — Lefrna dolce 7 80 -
Altne 5 50 -, PRt T .

< 3 AR I
L [ 1 = .t o .o

S. I)anwlc - Frumente vecchm (stajo ”ﬁttolltl‘t
v. 9. 7. 74, 'nueve: 6 14 — - Segale; 3, 25 —
Gvamtmcq, 3. 76 — Fagn;mh o A6 Smgm"essa 2..06
1. 86 — Samoenu, 5..,. 0__--— Fieno (cento lib- -

M3 2467) 8.00.
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Someté di Mutua Asswurazitme

contw z dcmm della Gmndme e del Fuoco
1, | pe'r le Provmcze Venete

La Dlremone Gentrale espone i rasultau oitenuu dalla
Soeleta sino’ al gioino 12 del mese di Tuglio a..c desunti
dai Bullettini delle Direzioni vamclah, come pure {a cifra
dei danni. liquidati ed apprasmmatwameme liquidabili in

- tutte le Provmcne nel RAMO GBANDINE

Ly ﬂ |

| Numero dm Cnntn‘atu ‘?lﬁﬁl

Somma assmuvata fre. 17,189,809
Prémw di i Garanma e tasse' | f 5022‘56 £y
Premlo dl " Garanzla '.'_.' cie e e e e n26555672
| - Totale de1 Prenn e tasse fr.} 817793.14
Danm m mfre rotonde e e e e '.550000 00

Attwo depurata da danm . fr46779514

1L D[RETTORU CENTRALE S
Ingegnere G Da Lnsea .
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